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Windows per Workgroup
Esercizi

In questo numero presentiamo due articoli riguardanti Windows per Workgroup.
Il primo è la prova vera e propria (la trovate poche pagine prima), nella quale sono

descritte tutte le caratteristiche di questa nuova versione di Windows 3.1.
Il secondo, questo, è invece una prova pratica, nella quale verifichiamo e descriviamo
con il necessario dettaglio il funzionamento dei Servizi e delle Applicazioni di Windows

per Workgroup

di Francesco Petroni

Premessa

Diamo per scontato che abbiate letto
la prova di qualche pagina fa e soprat-
tutto diamo per acquisito il fatto che
Windows, in generale, e Windows per
Workgroup (in sigla WpW), in particola-
re, vanno considerati a tutti gli effetti
come dei Sistemi Operativi e che quin-
di il loro funzionamento va testato pro-
vando non solo le loro funzionalità ma
anche provando tutti gli applicativi che
su tali S.O. si appoggiano.

In questo articolo verificheremo si-
stematicamente una serie di cose:
- la possibilità di configurare WpW dal
di dentro, attraverso le Icone del Pan-
nello di Controllo;
- la condivisione di File e Stampanti,
gesti bile attraverso il File Manager e il
Print Manager;
- la condivisione «pesante» di applica-
tivi e di file di servizio;
- gli Accessori, Telefono, WinMeter e
Analizzatore di Rete;
- le nuove possibilità del Net DDE e
del Net OLE;
- gli Applicativi, Mail e Schedule+;
- l'uso in rete di Applicazioni tradizio-
nali.

Proveremo Excel 4.0, Access e
Word 2.0, in Rete.

Dal pannello di controllo
Windows per Workgroup si lancia

nella stessa identica maniera di Win-
dows «normale». Differisce per il Logo
e per il fatto che attraverso una piccola
Dialog Box viene chiesto il nome della
connessione (la macchina) e la relativa
password (fig. 1)

Presenta al solito il suo Program Ma-
nager e una serie di Gruppi, tra cui
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inizialmente spiccano i soliti Principale
e Accessori.

Nel gruppo Principale ci sono, come
tradizione, il Pannello di Controllo, del
quale nella prova abbiamo visto le novi-
tà, nonché il File Manager e il Print
Manager.

Il File Manager
e la condivisione dei file

Il File Manager è l'applicazione che
serve per organizzare e maneggiare file
e directory.

Rispetto a quello presente in Win-
dows 3.1 mostra subito una novità, la
Barra degli Strumenti, in cui sono inse-
riti una serie di Bottoni che servono
per eseguire più facilmente le funzioni
d'uso più frequente, comprese .quelle
per attivare e disattivare le condivisioni
(fig. 2)

Diamo per noto il File Manager della
versione 3.1 e dedichiamoci alle funzio-
ni che servono in Rete.

In pratica ci sono due nuove voci di
menu, sotto la voce Disco:
- Condivisione di Directory. Dichiaran-
do una propria Directory condivisa si
permette agli altri utenti del Gruppo di
accedere ai file in essa contenuti. In
quanto «proprietari» della Directory
possiamo stabilire le modalità di condi-
visione, scegliendo tra Sola lettura, Let-
tura/scrittura e accesso con Password,
varianti il cui significato è ovvio.

Di una Directory condivisa è possibi-
le interrompere la condivisione. Il siste-
ma si «accorge» di eventuali utenti al
lavoro sulla Directory e chiede confer-
ma all'operazione.

È anche possibile controllare lo «sta-
to» della condivisione verificando quali
utenti sono al momento collegati. Il

comando è Proprietà presente nel me-
nu File. Nella relativa finestra di dialogo
si sceglie «Aperto da...».
- Collegamento ad una Directory. Per
collegarsi ad una directory dichiarata
condivisa da altri appartenenti al Grup-
po. Appare una finestra di dialogo che
mostra tutte le directory condivise sulle
varie macchine del gruppo. Per la direc-
tory alla quale ci si collega va definito il
nome di unità, ad esempio D (fig. 3).
Da tale momento e fino alla fine del
collegamento tra i drive attivi nel pro-
prio File Manager appare anche quello
D (fig. 4).

Tutte le impostazioni per le condivi-
sioni così come buona parte di quelle
che hanno rapporto con la Rete posso-
no essere setta te con lo switch «ricon-
netti all'avvio», che quindi permette di
definire i collegamenti come stabili una
volta per tutte.

Il Print Manager e la condivisione
delle stampanti e delle
periferiche in genere

La condivisione delle Stampanti è
una necessità ricorrente in una rete di
Pc. Permette, come noto, a più utenti
di usare una stessa stampante, oppure
a un gruppo di utenti di usare una serie
di stampanti o periferiche, connesse
fisicamente ad una qualsiasi delle mac-
chine, che dichiara la stampante stessa
condivisa.

Operativamente i passi sono sempli-
ci ed intuitivi.

Dal Print Manager della propria mac-
china, anche in questo caso arricchito-
si, rispetto alla versione normale, di
una Barra degli Strumenti, è possibile
offrire la condivisione della propria
stampante agli altri partecipanti al
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Figura 2 - Esercizi WpW - Zoom della Bottoniera del File Manager.
Pur essendo una variante della versione 3.1, Windows per Workgroup presenta innovazioni che faranno
sicuramente parte delle versioni successive di Windows. L'innovazione operativa più evidente è costituita
dalle numerose Barre degli Strumenti che facilitano l'esecuzione delle operazioni più complesse. Si pensi a
quella del File Manager che contiene una Icona (mostra una mano che porge) che serve a dichiarare una
propria directory condivisa.
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Indicare il nome e digitare la pauword per
connette.si a Windows per Worltg.oup.

Benvenuti in Windows per Workgroup,

Prove di configurazione
alternativa di Windows
per Workgroup

Spinti dall'entusiasmo per il Work-
group abbiamo eseguito una serie di

!!.ome connessione: ISERVERI I I
::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::I Annulla
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Figura l - Esercizi WpW - Ben-
venuti in Windows per Workgroup.
Come visto nella prova di qualche
pagina fa, cambia il Lago di Win-
dows e poi, altra differenza con
Windows 3. 1 normale, prima del-
l'apparizione del Program Mana-
ger, occorre indicare in questa Dia-
log Box il nome della Macchina e
la relativa password. La password
viene definita in sede di installazio-
ne, ma può essere successiva-
mente variata.

altre macchine un Server a tutti gli effetti,
che va tenuto sempre acceso a disposi-
zione di tutte le richieste. In tal modo, per
usi così particolari, si ricade in una archi-
tettura di Rete più tradizionale, uno o più
Server e Workstation.

Gruppo o collegarsi ad una stampante
altrui condivisa.

Le stampanti in WpW possono esse-
re quindi di tre tipi logici:
- Stampante Locale non condivisa,
usata solo dal PC cui è connessa;
- Stampante Locale condivisa, usata
anche dagli altri;
- Stampante Remota, connessa ad un
PC ma usata da un altro.

È chiaro che in una situazione di
stampanti condivise il PC al quale è
collegata fisicamente la stampante de-
ve essere acceso e deve aver attivato
il Print Manager.

L'elenco dei lavori in corso di stampa
mostrato dal Print Manager, indica ora
anche la macchina di provenienza del
file in fase Stampa (fig. 5).

Da un punto di vista organizzativo
sono ipotizzabili \fvorkgroup con più
stampanti specializzate, connesse cia-
scuna ad una macchina, ma usabili in
Rete da tutti (ad esempio una Laser,
una stampante ad Aghi a carrello largo,
e, perché no, una stampante a colori).

Altro suggerimento per gli acquisti è
una Scheda FAX, che può essere vista
da Windows come una Stampante e
che in tal maniera può essere installata
su una macchina, che la condivide, e
q'uindi usata da tutti.

Va peraltro considerato il fatto che in
una organizzazione del genere la Macchi-
na su cui è montata la scheda FAX è per le
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Figure 3, 4 - Esercizi WpW - File Manager per Workgroup. Nel File Manager cogliamo due aspetti. /I primo è che ovviamente è dal File Manager che si dichiarano
file e directory condivise. Per dichiarare un file condiviso basta selezionarlo e fare click sul bottoncino che mostra una mano che porge. L'icona a sinistra del nome
del file o della directory diventa anch'essa una manina che porge e che simboleggia la condivisibilità. /I secondo aspetto è che in Windows per Workgroup sono già
presenti «novità" come la possibilità di personalizzazione della Toolbar, proprie delle future versioni di Windows normale.
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Figura 5 - Esercizi WpW - Il Print Manager al Lavoro.
Se dichiariamo la nostra stampante condivisa, operazione che si esegue dal nostro Print Manager,
dobbiamo tenerla accesa anche quando non la usiamo. Il Print Manager, anch'esso va tenuto sempre
attivo, mostra iprocessi di stampa in corso, indicando anche la connessione del gruppo che lo ha lanciato. I
tempi di esecuzione delle stampe sono penalizzati di pochissimo rispetto ad una stampa ((diretta».
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esperimenti abbastanza ovvi, ma che
possono, se razionalizzati, rappresenta-
re soluzioni interessanti a problemi di
organizzazione all'interno di un Gruppo
di Lavoro.

Ad esempio su una Macchina abbia-
mo creato una Directory condivisa in
cui abbiamo inserito una serie di ese-
guibili «leggeri» di Windows, che non
prevedono accessi a file. Ad esempio
abbiamo provato a copiarci il
Paintbrush (prodotto notoriamente in-
nocuo). Poi nelle varie Macchine abbia-
mo modificato la proprietà Riga di Co-
mando dell'Icona Paintbrush in modo
che l'eseguibile partisse proprio dalla
directory condivisa.

Ha funzionato tutto perfettamente.
In caso di modifica delle Opzioni di

Lavoro queste sono state memorizzate
nel file WIN.INI proprio della macchina
da cui Paintbrush è stato lanciato.

La domanda sorge quindi spontanea.
Quanti dei file di Windows sono condi-
visibili e in che modo si possono condi-
videre?

Tra i gruppi di file che converrebbe
fossero condivisi citiamo:
- i Font True Type, da lasciare solo su
una macchina e da usare da tutte le
altre,
- i File di Conversione dei Formati,
presenti in gran quantità nei prodotti di
tipo Word Processor, Spreadsheet,
DBMS, e nei prodotti grafici di qualsiasi
tipo,
- i File di Help, che vengono comun-
que solo letti e quindi sono particolar-
mente adatti ad essere condivisi.

Quindi Windows per Workgroup con-
sente svariate soluzioni organizzative
alle necessità di sfruttamento delle ri-
sorse hardware e software di un grup-
po di Pc.

Ad esempio si può ipotizzare un ac-
cesso condiviso alla risorsa costituita
da una Banca Dati su CD ROM. Oppu-
re se i CD ROM da tenere in linea
sono più di uno si può pensare a distri-
buirli su più PC ognuno dei quali lo
cede in condivisione agli altri .

Altra prova che abbiamo fatta è stata
la condivisione di file di documentazio-
ne lpertestuale realizzati in formato
Help di Windows.

Tali Ipertesti possono essere scritti
con un normale Word Processor, com-
pilati con un Help Generator, e, una
volta pronti, possono essere messi in
Rete per essere consultati con il WIN-
HELP.EXE.

I nuovi accessori: telefono
e programmi di controllo

Nel gruppo degli accessori WpW in-
serisce oltre ai vecchi Write,

Figura 7 - Esercizi
WpW - Analizzatore
di Rete e WinMeter.
Si tratta di due acces-
sori Il primo analizza
le risorse del proprio
computer utilizzate da-
gli altri utenti e il se-
condo mostra, in for-
ma grafica, la percen-
tuale della CPU o della
Stampante utilizzata
dagli utenti di un Grup-
po di Lavoro.
Le percentuali visualiz-
zate dal WinMeter di-
pendono dalle impo-
stazioni eseguite sul-
l'Apple Rete presente
nel Pannello di Con-
trollo che permette,
appunto, di definire la
percentuale di risorse
da assegnare alle atti-
vità di Rete rispetto a
quelle normali
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Figura 6 - Esercizi
WpW - Applicazione
Telefono. Windows
per Workgroup svolge
Servizi di Rete e di-
spone di alcuni suoi
Applicativi di Rete,
che sfruttano sia tali
servizi sia le funzionali-
tà di collegamento re-
se disponibili a livello
di S. O. Le Applicazioni
sono due Mail e Sche-
dule+, più il Telefono.
Il Telefono è la forma
di comunicazione più
semplice {è un ottimo
test per verificare che
le connessioni ((fisi-
che» stiano funzionan-
do). Permette colloqui
diretti tra due compu-
ter (nella foto un mo-
mento in cui in una
stazione sono attive
due telefonate).

NotH compulet: DUE

Utente connetto: DUE

Rete: CIient di 'W".ndow.per Workgroup

Colegato da; 28112J92 3.29.08 (0.29.32)

In pausada: 0.00.05

IC\WORJ<GRP
+.
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Appunti
DDE Net e OLE Net

Ricordiamo che su tali percentuali in-
cide l'impostazione inserita nel Pannel-
lo di Controllo che consente di aggiu-
stare la percentuale da riservare alle
proprie attività rispetto a quelle condi-
vise.

Ci stiamo avvicinando agli aspetti più
evoluti e più «inquietanti» (per le possi-
bili utilizzazioni e sviluppi) di Windows
per Workgroup.

Il Dynamic Data Exchange, sigla
DD E, è, come noto. la possibilità, pro-

Tipo di acceno: ------------,

1

011:

Annulla

IPRIMO

ISECONDO

Condividi pagina della Cartella Appunti

o .5.olaleUwa
O letlwalocr~lwa
@ !l.ipendenle da pa •••• ord

PauWOfd:

P.§.uword di sola lett •• a:

Pau!f.ord di lettura/scrittura:

Nome pagina:bitmap

Opzioni condivisione:

l8J Avvia appli&.azione al collegamento

Figura 8 - Esercizi
WpW - Net ODE
Chi già conosce Win-
dows «normale)) sa
che l'applicazione Ap-
punti è quella che con-
sente il «transito)) dei
Dati da una Applicazio-
ne ad un 'altra e che il
passaggio può avveni-
re in vari modi. In
Workgroup gli Appunti
diventano un punto
cardine per il passag-
gio dei dati tra una ap-
plicazione ed un 'altra
anche di due macchi-
ne differenti (la funzio-
ne si chiama Net
ODE)

spetto a Windows «normale» sono l'A-
nalizzatore di Rete, che serve per verifi-
care quali risorse del proprio computer
sono al momento utilizzate da altri
utenti del proprio gruppo di lavoro (in
tal caso sarebbe opportuno non spe-
gnere il PC) e il tipo di attività che
viene svolta sulla risorsa, e il WinMeter
che è uno Strumento di Controllo grafi-
co dell'attività della Rete. Mostra, in un
grafico ad Aree, rinfrescato periodica-
mente, con un intervallo impostabile
(anche ogni 5 secondi), le percentuali
di utilizzo in proprio e le percentuali di
utilizzo da parte della rete del computer
(fig. 7).

Paintbrush, Calcolatrice, ecc. anche il
Telefono, che serve proprio per telefo-
nare, e due piccoli applicativi per il con-
trollo della Rete.

L'uso del Telefono è banale.
Si attiva l'applicativo che mostra la

cornice, il menu, alcuni bottoncini e
una finestra, inizialmente vuota, divisa
in due.

Per chiamare un altro utente occorre
scegliere dal menu Conversazione
Componi Nome del Computer oppure
fare click sull'icona che rappresenta il
quadrante di un telefono.

Invece di comporre il numero si deve
scegliere nella Rubrica il nome del
computer destinatario.

A questo punto i casi sono due. L'u~
tente del computer destinatario della
telefonata non risponde, magari perché
il PC è spento, oppure si accorge, dal-
l'apparizione di una icona-telefono che
squilla (c'è anche il sonoro), che qual-
cuno chiama e quindi risponde.

Il colloquio avviene scrivendo in una
delle due metà della finestra, e leggen-
do le risposte nell'altra metà.

t possibile scegliere il tipo di caratte-
re, i colori della finestra, è possibile
fare più telefonate in contemporanea
(fig. 6).

Non è possibile incollare testi o file
(per tali necessità si deve usare Mail),
non è possibile memorizzare i testi in-
viati.

Le altre due applicazioni nuove r1-

Creare una centrale?

Mai!

Mail

Figure 9, 70, 77 - Esercizi WpW - Mail - Creazione della Centrale
e Gestione della Rubrica degli Utenti.
Alcune delle configurazioni necessarie al funzionamento degli Jl.pplica-
tivi all'interno del Gruppo di Lavoro vengono richieste in fase di lancio,
la prima volta che si esegue, dell'applicativo stesso. Ad esempio Mail
necessita di una Centrale per Gruppo di Lavoro che occorre creare
inizialmente e alla quale i vari utenti, anche questi gestiti nella
Centrale, via via si possono collegare.

-I Mali I- -
[ile Modifica Y1suallzza PAsta Anestra 1

~I I,""', l, r~- ,J"- I I ;:~ IE~ I Ip,.".;,....J 5....LJcrivi Risponci Risponci <!Itltti lnoll';

g Posta In usdta -I-Il
D 10""""0

-I Manager Centrale I
Utenti .tu C:\\IIORl:GRP\\llGPO\\tIGPO:

DoU-' .. Il
Aldo
AmaR •• -
GioYni fia.e: Ilmmm!l I

b Giov.Yl'li Cassett. postale:1 Frencesco IG•••••• PC
l•••• .e.••• word: I IMd-.olo

Telefono Il: 1456789 I
Telefono IZ; 1987654 I
Ulficio: In••• I- Q.ip.tilaento: Ix.yz. I

= Nole: 15010_1015 I

OD IAnnuI. ICreata centrale per Il gruppo di lavoro su
C~VVORII:GR~VVGPO\VVGPO
Per permellere ad allri ulentl del proprio gruppo
di lavoro di accedere alla cenlrale del gruppo di
lavoro appena creata~ è necessario condMdere
la directory sopra specificata. L'operazione può
essere eseguita dal Aie ~anager. Permettere
accesso completo alla condivisione. ~
possibile assegnare una password.

o

Ci deve essere solo una cenlrale per Il !l"uppo
di lavoro all'lnlerno del gruppo di lavoro. Se la
cenlrale ~ già esislenle. connellersl a quesla
piuttosto che crcarne una nuova.

Crcando una nuova centrale sul proprio
computer~ si diventa responsabili dell8 sua
gestione.
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Mail

Figura 12 - Esercizi WpW - Mail - Posta in Arrivo.
Lanciando l'applicazione Mailla prima cosa che vediamo è la finestra Posta in Arrivo, che mostra a sinistra
le Cartelle standard e quelle personali (le tre standard sono: Posta in Arrivo, Posta Inviata e Cestino). A
destra l'elenco dei messaggi, con indicazione del DA, dell'Oggetto e della Data e Ora del ricevimento. La
simbologia Busta Aperta, Busta Chiusa è evidente.

Fino ad ora abbiamo visto «servizi»
ovvero funzionalità in più che si aggiun-
gono a quelle già presenti in Windows
normale ma che permettono ai vari
utenti Workgroup di fare dei lavori di
gruppo usando i loro «vecchi» prodotti.

Ora dobbiamo vedere i nuovi applica-
ti vi importanti, che hanno senso in
quanto esiste il Workgroup.

Il primo è Mail ed è un classico
prodotto di Posta Elettronica le cui fun-
zioni sono sostanzialmente:
- inviare e ricevere messaggi,
- allegare ai messaggi file, comunque
realizzati,
- individuare, nella cassetta postale, i
messaggi che rispondono a dati criteri
di ricerca,
- stampare i messaggi,
- sistemare la «posta» all'interno di
un sistema di cartelle.

In Mail, così come in tutti i prodotti
di posta elettronica, esiste la figura del-
l'Amministrazione del Sistema, che
svolge determinate funzioni non con-
sentite ad un normale utilizzatore.

Quindi Mail può essere esaminato
secondo due punti di vista. Quello del-
l'Utente e quello dell'Amministratore.

Partiamo da quest'ultimo.

-I Ricercatore di messaggi 1 l- -Il

ll.'" IAldo I D!LJ Il
Oggetto: Riunione - 3§1%'"D.Rdinatarto:

le.to dellMlllaggio: Catletle ~O Cerca in tutte le cartelle

I Cerca;"' .. I Posta in arrivo @1 ereain:1 I-I
LlC. ••••• CL]LJNaleria'eAltic:oIi

Provo di scntture. 03f12191 18.30 LJ Ne.saggi P'rtatì
Tuttldo.TOTO 03f12191 1836

CJ Posta inviata

Q ., ; ; , ·1·
Cartelle personali Da IOggello l Ricevuto

CJ Cestino 9 aldo Prove. di scritturo. 03/12/91 18.30
CJ Materiale Articoli 9 aldo Tuui daTaTO 03/12/91 18.36
CJ Messaaai Privati 181miche le Prova di Mail 03/12/91 19.04

CJ Posta inviata

Figura 13 - Esercizi
WpW - Mail - Ri-
cercatore di Mes-
saggi.
Il Mail svolge non solo
funzioni di ((messag-
gingl! ma anche fun-
zione di Archiviazione
dei Messaggi, che
possono essere orga-
nizzati in cartelle di
contenuto omogeneo
e cercati secondo al-
cuni metodi di selezio-
ne molto logici.

pria dei prodotti Windows, di costruire
dei collegamenti tra dati presenti in un
lavoro «origine» di qualsiasi tipo e rea-
lizzato con qualsiasi prodotto (ODE Ser-
ver), e un lavoro «destinazione» di
qualsiasi tipo e realizzato con qualsiasi
altro prodotto (ODE C1ient).

In Windows per Workgroup questa
possibilità si allarga a tutti i componenti
del gruppo, per cui è possibile eseguire
dei veri e propri collage, ad esempio è
possibile comporre dei Documenti con
testi, tabelle, grafici, disegni, realizzati,
ciascuno sulla propria macchina, dai va-
ri componenti del Gruppo di Lavoro.

Operativamente tale possibilità si ba-
sa sull'uso della funzione Appunti, che
è stata del tutto rinnovata proprio per
poter essere sfruttata a livello di Work-
group e che diventa un punto cardine
per il passaggio dei dati tra una applica-
zione e un'altra su un'altra macchina.

Come noto in Windows quando si
esegue una operazione di Copia il risul-
tato della copia va a finire negli Appun-
ti. Chi ha eseguito la copia ora può
entrare nell'applicazione Appunti e de-
cidere se i dati in essa copiati hanno
un interesse Locale, e quindi sarà l'u-
tente stesso ad eseguire l'operazione

di Incolla in un altro applicativo della
stessa macchina, oppure se i dati stes-
si hanno un interesse di Gruppo (fig.
8).

In questo secondo caso i dati diven-
tano condivisi e possono essere Incol-
lati da qualsiasi altro utente del
Gruppo.

AI solito il collegamento ODE può
essere statico oppure dinamico, in tal
caso ad una modifica dei dati originali
nel Server fa riscontro un immediato
aggiornamento dei dati nel C1ient.

E possibile tenere in vita più collega-
menti di vario contenuto ed in varie
direzioni. In definitiva gli Appunti sono
ora «multipagina» e le pagine possono
essere Locali o Condivise. Per incollare
pagine condivise occorre scegliere non
più semplicemente Modifica Incolla,
ma File Connetti Nome Computer.

Windows per Workgroup riconosce
non solo ODE ma anche OLE, ovvero
la possibilità di incorporare (Embed-
ding) in un proprio lavoro, oggetti (Ob-
jects) realizzati con altri applicativi di-
sponibili genericamente nel Gruppo.

Anche in questo caso si utilizzano
normali comandi di menu che ora rico-
noscono la presenza del Workgroup.

Compiti dell'amministratore
di Mail

Compito iniziale dell'amministratore
è quello di creare la Centrale del Grup-
po di Lavoro, che contiene tutti i dati
relativi alla schedatura degli utenti, e
che funge da luogo di raccolta di tutti i
messaggi che, al contrario di quanto
avviene nel telefono, debbono essere
memorizzati secondo certi criteri orga-
nizzativi.

La centrale risiede su un computer,
che anche in questo caso svolge fun-
zioni di Server e che quindi va tenuto.
sempre acceso. In tale computer viene
creato, quando si crea la Nuova Centra-
le, un sistema di Subdirectory, nel qua-
le vengono «incasellati» tutti i messag-
gi provenienti e destinati DA e A cia-
scun utente.

La creazione va eseguita la prima
volta che si lancia Mail, in quanto è
Mail stesso che si accorge che non è
stata ancora creata (figg. 9, 10).

Occorre indicare la localizzazione (ov-
vero la directory), quella di default è
WINDOWS\WGPO (che sta per Work-
Group Post Office) dove creare la cen-
trale, e poi digitare i dettagli sull'Ac-
count (schedatura) dell'amministratore.
Le voci sono Nome, Cassetta Postale
(che costituisce l'indirizzo), la Pas-
sword, necessaria all'utente (in questo
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Figura 75 - Esercizi
WpW ~ Excel 4.0 in
Workgroup.
Le funzioni di Oataba-
se deil'Excel possono
appoggiarsi all'acces-
sorio 0+E per esegui-
re interrogazioni su file
di tipo XLS, OBF, SOL,
ecc., esterni rispetto
all'Excel stesso. La più
ovvia delle prove è
quella di eseguire del-
le ricerche (impostan-
do dei criteri anche di
tipo complesso) su file
disponibili su un 'altra
macchina e da questa
dichiarati condivisi.

t@dii;I!!;,!";,'i

La prima occorrenza sarà il 28/12192

1l9ni seUimana di:

[8J1un Omar Omm
Ogio Oven Dlah Ddom

lcicembre I*1 1992

Appuntamento ricorrente

volta scelta l'opzione Scrivi, dall'appari-
zione di una serie di bottoni che per-
mettono di scegliere il Destinatario,
nella Rubrica che mostra gli Utenti, di
allegare File, presi attraverso uno spe-
cifico File Manager, di incorporare Og-
getti, al solito con il comando Modifica
Inserisci Oggetto.

Qualcosa si può anche scrivere, co-
me l'oggetto e le righe di accompagna-
mento. Alla fine click sul bottone Invia.

Esistono alcune (varianti», come la
possibilità di rispondere ad una lettera
ricevuta, ed in questo caso Destinatario
ed Oggetto vengono riempiti automati-
camente, oppure la possibilità di impo-
stare opzioni di vario genere, come
quelle che servono per la Ricevuta di
Ritorno e per dare un livello di Priorità
al messaggio. Proprio come nella posta
normale.

Jla l!un 28/t2l92f$i O .•. IIRa, 281121931'$i

@ ".!::uun telmine

ppunlannmlo

O giotnaliero

@fi~!I~iel
O ]liseUimanaie

o mensile

O annuale

Ourata

DLJ
,Modifica... I Annui.!! I

,dalle: ~ ~1e:~D P',!2Posla

'" Ilun 28 djc 1992
(} -I

Schcdule+
file Modifica AD.puntamenti Attività .opzioni Finestra 1

quattro

Microsoft Excel- Fogliol ..•. ~
"" file Modifica Formula F.Q.rmato Dati 0Rzlooi M§cro Finestui 1

li!ll~1 ~1~IINmm.1eIm [!] I G II L~I.·II-,I.I,.lmI [g1):(101~ llliI~
Al coo

A B C D E F G H .
1 COO I I .- I- I I

2 1022 ROSSI ROMA 1970 784560
3 1034 FUCS"" FIRENZE 1964 191820
4 1044 MARRONI ROMA
5 1047 ROSA ROMA f--
6 1072 AZZURRI ROMA Ricerca
7 1098 ORO FIRENZE ~EL~CT COD, COGNOl.4E, .~ I--

f--8 "07 AMARANTO ROMA CITTA. YEARIDATA), Il.4PORTO • ~9 "22 NERO FIRENZE PERe CALCOLO fRO~ '--
lO 1129 BLUETTE ROMA dBASEFileld:\datiuno.dbf -
11 1134 NOcaOLA ROMA WHERE CITTA: 'ROl.4A' OR I Muovo I -
12 1143 AY10 ROMA CITTA: 'FIRENZE' -
13 1149 Y10LETTO ROMA ~ -
14 1161 INDACO ROMA

-
15 1170 SENAPE FIRENZE I Salva ... I -
16 1179 AYORJO FIRENZE

-
17 "8' RUBINO ROMA -
18 "91 ALBERTI ROMA . -
19 "99 GUAlANOI ROMA

-
20 1219 PIAZZA RRENZE 19491 348030 +1.+. .

Ir-,iNOM,r-,

ne (contiene Da, Data, A, Cc e Ogget-
to) e un contenuto. Il contenuto può
essere un semplice testo, oppure un
mix di oggetti incorporati (via OLE) e di
file allegati. Questi ultimi due appaiono
in forma di Icona.

Ad esempio si può inviare un ({pac-
chetto» costituito da due righe di ac-
compagnamento, un file di testo, un
file spreadsheet, due file grafici e un
oggetto Sonoro, incorporato come
OLE.

Invio di un messaggio
Abbiamo visto cosa ci può essere in

un messaggio e come quindi il mes-
saggio, che Mail chiama Nota, in realtà
vada non scritto ma composto.

Le operazioni sono facilitate dalla
Barra degli Strumenti di Mail e, una

Figura 74 - Esercizi
WpW - Schedule+
- Appuntamento Ri-
corrente.
Le funzionalità di
Schedule+ sono o di
tipo Individuale, ognu-
no lo usa come Agen-
da Personale, ad
esempio, come nella
foto, per definire un
appuntamento ricor-
'rente, oppure di grup-
po. In tal caso è possi-
bile definire una Riu-
nione facendo cerca-
re, da Schedule+
stesso, la data in cui
tutti i partecipanti han-
no un certo numero di
ore libere. Poi ci pen-
serà Mail a avvertire I

partecipanti della Riu-
nione.

Utente di Mai!
Abbiamo un po' calcato la mano sui

compiti dell'amministratore perché rite-
niamo che un sistema di Posta Elettro-
nica possa diventare produttivo solo se
è affidabile, e che per essere affidabile
deve essere amministrato con corret-
tezza e rigore.

Se c'è stato a monte il lavoro del-
l'amministratore l'utente può compiere
solo le azioni che sono state previste
per lui.

L'utente dispone, sul suo computer,
di una Cassetta Postale in cui sono
conservati i vari messaggi. L'accesso a
tali messagi è protetto dalla password
nota solo all'utente stesso.

All'avvio di Mail viene visualizzata la
finestra Posta in Arrivo, che mostra a
sinistra le cartelle e a destra i messag-
gi presenti nella cartella scelta (fig. 12).

Esiste anche un sistema di Icone, in
basso nella riga di stato, che segnala la
presenza di eventuali messaggi non an-
cora letti o messaggi in arrivo.

Sull' elenco delle cartelle e dei mes-
saggi agiscono una serie di comandi
che permettono di variare il contenuto
e l'ordine di visualizzazione.

In caso di grossi volumi, i Messaggi
memorizzati si possono ricercare con
l'apposita funzionalità ricercatore di
messaggi (fig. 13).

Un messaggio può essere, ovvia-
mente, visto. Presenta una Intestazio-

caso l'amministratore) per collegarsi, e
poi una serie di informazioni non obbli-
gatorie (fig. 11)

Occorre poi, subito dopo, impostare
dal File Manager, la directory (nel caso
citato la WINDOWS\WGPO), come con-
divisa.

Creata la Centrale l'amministratore
deve aggiungere i vari utenti della Po-
sta attraverso la specifica voce, del
menu Posta, Manager Centrale.

Le informazioni per ciascun Utente
sono le stesse che si digitano per l'am-
ministratore.

L'amministratore può gestire l'elenco
degli utenti, cambiandone le informa-
zioni, oppure eliminandoli dall'elenco.

Altro compito dell'amministratore è
la gestione delle cartelle condivise.

Inoltre dovrebbe essere compito del-
l'amministratore, in caso di necessità,
di intervenire sui file *.INI per settaggi
o correzioni più spinte.

Il manuale indica i motivi di tali even-
tuali interventi e le modalità per ese-
guirli.

Infine compito dell'amministratore e
quello di eseguire le procedure di Back-
up e Recovery, anche queste descritte
nel manuale.
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essere mostrato l'elenco dei partecipan-
ti con una simbolizzazione delle risposte
di conferma. Sì, No, Non ancora, ecc.

Uso in Workgroup
di applicazioni tradizionali

Uno degli argomenti più «succulenti»
nel trattare Windows per Workgroup è
quello relativo all'uso dei vari prodotti
Windows, prodotti normali, in presenza
della Rete Workgroup.

Il primo livello di utilizzazione è quello
che comporta lo sfruttamento di file
condivisi.

Ad esempio con le funzioni di Databa-
se di Excel 40 abbiamo eseguito senza
problemi delle Query (estrazione di dati)
da file in formato DBF presenti in un
Database esterno, posto su un Server e
qui reso condiviso (fig. 15) in modalità
sola lettura.

Altro esperimento coronato da suc-
cesso è stato l'utilizzo di un altro file
dati, presente e condiviso sul Server,
per eseguire un Mail Merge da Word
per Windows, presente su una worksta-
tion (fig. 16)

Questi esperimenti confermano la
praticabilità della soluzione ottimale del
problema della centralizzazione dei dati,
che in Workgroup possono essere ge-
stiti su una sola macchina e poi resi
disponibili ai vari utenti per attività di
sola manipolazione.

Altre attività praticabili, che per ora
non documentiamo in quanto più com-
piesse, sono quelle relative allo sfrutta-
mento di un Net DDE tra due fogli di
Excel. Uno sul Server, in cui vengono
inseriti dei dati, ad esempio dei dati che
cambiano spesso come le quotazioni di
Borsa, e l'altro sulla Workstation, in cui
con delle formule DDE vengono riporta-
ti e aggiornati in tempo reale gli stessi
dati.

Oppure la possibilità di eseguire dei
Lookup per prelevare dinamicamente
dati presenti su un foglio che risiede sul
Server.

Un ulteriore livello è quello relativo
alle applicazioni «multiutente» realizzate
con prodotti di tipo DBMS. Vi avvisiamo
solo del fatto che MS Access, uscito
pochi giorni dopo Workgroup, già dispo-
ne di un Driver per Workgroup che
permette di disegnare applicazioni mul-
ti utente su rete Workgroup.

Il che non significa semplicemente
condivisione dei file, ma possibilità di
condividere i file e di eseguire dei Lock
a vario livello, nel caso che un Record o
un Fife sia in fase di aggiornamento su
una altra macchina (fig. 17).

Ma questo argomento riguarda più
Access che Workgroup e ne parleremo
a tempo debito. /;::r?,

Figura 76 - Esercizi
WpW - Word 2.0 in
Workgroup
Anche questo è un
esperimento di sicuro
interesse in quanto
permette di sfruttare
un «indirizzario» azien-
dale, gestito central-
mente e condiviso tra-
mite Windows per
Workgroup, utilizzabile
da tutti gli utenti del
sistema.

NONtOOe

riunione risultano essere liberi da altri
impegni.

Dispone di svariati tipi di vista, opzio-
nati attraverso le linguette sulla sinistra
della finestra. Si può vedere il dettaglio
dell'agenda del giorno, oppure un elen-
co delle attività e degli impegni pro-
grammati per ciascuna attività. Oppure
il pianificatore, che fa vedere una pano-
ramica degli appuntamenti di più giorni
permettendo di cogliere al volo i possi-
bili «buchi».

L'attività di Gruppo è connessa a
Mail, in quanto viene automatizzata la
richiesta e la risposta alla richiesta di
una Riunione.

In pratica per pianificare una Riunione
si scelgono i partecipanti, operazione
che accede direttamente alla Rubrica
degli Utenti di Mail, poi Schedule+ mo-
stra una vista Pianificazione in cui i vari
impegni delle varie persone vengono
sovrapposti.

Individuato il «buco» può essere scel-
to per la Riunione. In tal caso Schedu-
le+, in collaborazione con Mail, invia ai
vari partecipanti la richiesta di riunione,
anche con richiesta di conferma. Può

Multiuser Inslallalion

Do you wanl lo join an cxisling workgroup?

Il you join a workgroup_ you can acccss sccurcd
dalabascs crcalcd by othcr pcoplc in your
workgroup.

C.-pi di Jt •••••• unione:
NONE
INDIRIZZO
CAP

t-"'
• Oa.anda ...

Rte.pi ..
Se ... AIofa
S •.. .AIofa ... Aan.enli
N. del fOCOfd di unione
RecOfdsuccenivo

'--- ----".... ROCOfd auccenivo se ...

Schedule+

Figura 77 - Esercizi WpW - Access
in Workgroup.
Stiamo provando MS Access per Win-
dows. Una delle prove che stiamo fa-
cendo è la condivisione ((pesante)) di
un Database in una Rete Workgroup
(più utenti lavorano contemporanea-
mente sulla stessa banca Dati). La dif-
fusione delle Reti in generale e di
Windows per Workgroup in particolare
comporterà la diffusione di applicativi
con i quali creare applicazioni ((multiu-
tente)) che girano in una Rete. MS
Access, ultimo nato in casa Microsoft,
è già predisposto per questo tipo di
attività.

Schedule+ è un prodotto «bifronte».
Può essere usato come Agenda Per-

sonale, memorizzando al suo interno la
pianificazione e l'organizzazione dei pro-
pri impegni e delle proprie attività. Esi-
stono facilitazioni di vario genere, come
quella per impostare, una volta per tut-
te, impegni ricorrenti (fig. 14), o come
quella che permette di registare note
personali, relative ad un dato impegno o
appuntamento.

Chi ha una segretaria può affidarle
l'incarico di gestire la propria agenda.

Chi ha anche un portatile può duplica-
re il file con la pianificazione dei suoi
appuntamenti e riversarvelo facilmente
se deve ad esempio fissare appunta-
menti anche fuori dall'ufficio.

Usato in Workgroup può essere usa-
to come Agenda di Gruppo, nel senso
che può essere usato per pianificare il
lavoro di gruppi di persone, con la possi-
bilità di coordinare le attività comuni e le
riunioni.

È infatti Schedule+ che individua le
date e gli orari in cui i partecipanti alla

Egre '0 sig. «NOME»
{SE

Oocumentol

Ilnac-eo""",",,.!1 I!odificaroledalò 1011D"1!lI111D ••~I~:::~~.az

mI ~icrosDft Word
file Modifica ~sualizza Inserisci Fjlrmato s.trumenti Iabella Anestra 1
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quali copy e DIR,come se si trattasse di
risorse locali;

• Stampa su stampanti locali e remote;
• Usa solamente 14K di RAMed è total-

mente trasparente per l'utente e per il
software applicati vo.

Il concetto è veramente molto semplice:
se ad esempio prima avevate 3 drive e una
stampante su un PCe solo 2 drive sull'altro,
con U_NET99entrambi "vedranno" 5 drive e
la stampante. Aggiungete a tutto ciò l'ottimo
manuale in Italiano e un servizio di hot line

312 telefonica a vostra disposizione.
514 La nuova versione di U_NET99,oltre ad a-

vere qualche utility in più rispetto alla prece-
dente, rende la rete perfettamente compatibile con Windows
3.0 e riconosce l'MS-DOS 5. Il prezzo rimane invariato (L.
149.000); l'aggiornamento dalla versione 2.3j alla 2.3n costa
38.000 lire (comprende U_NET99 Companion!) e deve essere ri-
chiesto all'editore (Ultimobyte, tel. 02/65.97.693).

E da oggi, fino ad esaurimento scorte, Sidefiler è in o-
maggio: un pratico contenitore per dischetti da attaccare al mo-
nitor. Affrettatevi, per non perdere questa opportunità compi-
late oggi stesso il tagliando e rispeditelo al nostro indirizzo op-
pure telefonateci al numero 02/65.55.306

RETELOCAlE
PERCOMPUTER MS·DOS

IBM E COMPATIBILI

~ ~\~~,
~uFT,V~E

UNErll

Ecco tutto Ilhardwar
che serve per

mettere in rete 2 Pc

• Supporta due o tre PC/XT/AT/386o compatibili via porta se-
riale Rs232, che tutti i PCgià posseggono in standard;

• Massima velocità di trasferimento pari a 115.200 bit/se-
condo, qualcosa più di 14.000 byte/secondo;

• Ognuno dei computer può accedere alle risorse hardware
e software degli altri tramite i normali comandi del DOS,

aturalmente il cavo da solo non
basta: ci vuole anche U_NET99,
il software che permette di col-

legare in rete due o tre PCMS-DOSutilizzando
le porte seriali standard. on ci sono nuovi
comandi da apprendere, nuovi manuali tec-
nici da digerire, nuove (e strane) maniere di
fare le solite cose, nuovo hardware o softwa-
re applicativo da comprare. Ogni comando
DOSe presumibilmente ogni programma che
abbiate mai usato funzionerà esattamente
come prima di installare U_NET99.

"Nient'altro sul mercato offre prestazio-
ni confrontabili ad un prezzo così mode-
sto". Lo ha scritto il prestigioso PC Magazi-
ne. In effetti, a 149.000 lire (compreso il ca-
vo e l'IVA),il costo di U_ ET99si giustifica già solo per condivi-
dere una stampante tra due computer. Ma giudicate voi le ca-
ratteristiche tecniche:

NOME

P.IVA/COD. FISC.

p~"""[::~~;;:;:;;=~'II~"')~
contrassegno postale (aggiungere L. 6.000 per contributo spese) .

r---------------------------------------,
MICRcsrAR Via Aldo Manuzio, 15 - 20124 MILA O

Sl'inviatemi con urgenza la rete locale U_NET99al prezzo
di L. 149.000. comprensivo di software. manuale in Ita-
liano e cavo di 10 metri. Resta inteso che riceverò in
omaggio Sidefiler. Formato dische!ti: 3" 5"

. ( ) TEL. .

.................................................................... CAP .VIA

CITIÀ .

(jet On:lulì7ed!
.'\Iay OTgann:cd1

I~

IN OMAGGIO
SIDEFILER,
IL PRATICO

CONTENITORE
PER DISCHETTI




